Allegato all’interrogatorio con un/a minore.
dal .......................................................
ISTRUZIONE
per un/a minore sui suoi diritti e doveri
1. Il/La minore ha diritto:
· alla difesa, compreso il diritto di essere assistito/a da un difensore e il diritto di chiedere la nomina di un difensore d’ufficio nel caso di cui all’articolo 38, paragrafo 3, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori [Uwrn] (articolo 36, paragrafo 1, comma 1, dell’Uwrn),
· alla nomina di un difensore da parte di un’altra persona nel caso in cui il/la minore privato/a della libertà non abbia nominato un difensore (art. 37, par. 3, dell’Uwrn),
· di non avere più di tre difensori alla volta (articolo 34, paragrafo 4, dell’Uwrn),
· di agire personalmente o tramite un difensore (articolo 37, paragrafo 1, dell’Uwrn),
· di presentare spiegazioni o risposte a singole domande (articolo 36, paragrafo 1, comma 2, dell’Uwrn),
· di rifiutare di fornire spiegazioni o di rispondere a domande specifiche (articolo 36, paragrafo 1, comma 3, dell’Uwrn),
· di avere l’assistenza gratuita di un interprete se il/la minore non ha una padronanza sufficiente della lingua polacca (articolo 36, paragrafo 1, comma 4, dell’Uwrn),
· di beneficiare dell’assistenza gratuita di un interprete della lingua dei segni se si tratta di una persona di cui all’articolo 2, paragrafo 1, comma 1, della legge del 19 agosto 2011 sulla lingua dei segni e altri mezzi di comunicazione (articolo 36, paragrafo 1, comma 5, dell’Uwrn),
· di richiedere interventi durante la raccolta e la registrazione delle prove in caso di urgenza (articolo 300 del Codice di procedura penale),
· di chiedere di essere interrogato/a con la partecipazione di un difensore nominato, la cui mancata comparizione non impedisce l’interrogatorio (articolo 301 del Codice di procedura penale),
· di chiedere di essere interrogato/a alla presenza di almeno uno dei genitori esercenti la potestà genitoriale o del tutore o del difensore del/la minore e, se non è possibile assicurare la loro presenza in un determinato caso, indicare un’altra persona vicina indicata nell’articolo 115 § 11 del codice penale, o un parente del/la minore, un rappresentante della scuola che il/la minore frequenta, un assistente familiare, un coordinatore dell’affido familiare o un rappresentante di un’organizzazione sociale, compresa un’organizzazione non governativa (articolo 59, paragrafo 3, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
· di prendere visione del fascicolo (articolo 32, paragrafi 1 e 2, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
· di presentare un reclamo contro le azioni che violano i suoi diritti (articolo 86, paragrafo 1, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
· di chiedere che il caso sia sottoposto a mediazione. La partecipazione del/la minore al procedimento di mediazione è volontaria. Quando decide su un/a minore, il tribunale della famiglia tiene conto dei risultati della mediazione e dell’accordo raggiunto davanti al mediatore (articolo 57 della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
2. Il/La minore o i suoi genitori o il tutore possono chiedere al tribunale della famiglia la nomina di un difensore d’ufficio per il/la minore nel caso in cui i genitori o il tutore non siano in grado di sostenere le spese per l’onorario di un difensore di fiducia senza compromettere il necessario sostentamento proprio e della famiglia o vi siano altre circostanze particolari. Il tribunale della famiglia accoglie la richiesta se ritiene necessaria la partecipazione di un difensore alla causa (articolo 38, paragrafo 3, commi 1 e 2, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori).
3. Il tribunale della famiglia nominerà un difensore d’ufficio per il/la minore che non ha un difensore nei casi in cui:
- gli interessi del/la minore e dei suoi genitori o del tutore sono in conflitto (articolo 38, paragrafo 1, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
- il/la minore è sordomuto/a o cieco/a (articolo 38, paragrafo 2, comma 1, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
- vi è un ragionevole dubbio sul fatto che lo stato mentale del/la minore gli/le consenta di partecipare al procedimento o di condurre la propria difesa in modo indipendente e ragionevole (articolo 38, paragrafo 2, comma 2, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
- il/la minore è stato sottoposto/a a una misura temporanea sotto forma di collocamento temporaneo in una famiglia affidataria professionale o di collocamento temporaneo in un centro educativo per minori o in un centro educativo distrettuale o in una struttura di trattamento o in un centro di accoglienza per minori (articolo 38, paragrafo 2, comma 3, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori),
- vi è un ragionevole sospetto che il/la minore abbia commesso un reato che soddisfa i requisiti di un crimine o di un reato di cui all’articolo 163 § 1 o 3, all’articolo 166 § 1, all’articolo 173 § 1 o 3, all’articolo 223 § 2 o all’articolo 280 § 1 del Codice penale (articolo 38, paragrafo 2, comma 4, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori).
- ci sono altre circostanze che il tribunale della famiglia ritiene possano ostacolare la difesa del/la minore (articolo 38, paragrafo 2, comma 5, della Legge sul sostegno e la risocializzazione dei minori). 
4. Se l’imputato è minorenne o incapace, il suo rappresentante legale o la persona sotto la cui custodia rimane può compiere tutti gli atti processuali a suo favore, in particolare presentare ricorsi, istanze e nominare un difensore (articolo 76 del Codice di procedura penale). - si applica al/la minore che, dopo i 15 anni, ha commesso i reati di cui all’articolo 10 § 2 del Codice di procedura penale ed è responsabile secondo le norme del Codice di procedura penale. 
5. Il/La minore è obbligato/a a sottoporsi a: 
· l’esame esterno del corpo e altri esami che non comportino una violazione dell’integrità del corpo; è inoltre consentito, in particolare, rilevare le impronte digitali dell’imputato, fotografarlo e mostrarlo ad altre persone a scopo di identificazione (articolo 74 § 2 comma 1 del Codice di procedura penale),
· gli esami psicologici e psichiatrici ed esami combinati con l’esecuzione di interventi sul suo corpo, ad eccezione di quelli chirurgici, a condizione che siano eseguiti da un medico autorizzato a farlo in conformità con le indicazioni delle conoscenze mediche e che non mettano in pericolo la salute dell’imputato, se l’esecuzione di questi esami è indispensabile; in particolare, l’imputato sarà obbligato a sottoporsi al prelievo di sangue, capelli o secrezioni corporee in queste condizioni, fatto salvo il punto 3 (articolo 74 § 2, comma 2 del Codice di procedura penale),
· il prelievo di un tampone della mucosa della guancia da parte di un agente di polizia, se è indispensabile e non si teme che ciò metta in pericolo la salute dell’imputato o di altre persone (articolo 74, paragrafo 2, comma 3, del Codice di procedura penale).
6. Un/a minore che rimane in libertà: 
· ha l’obbligo di comparire a ogni convocazione per la raccolta e la registrazione delle prove in casi urgenti e di comunicare all’autorità procedente ogni cambiamento di residenza o soggiorno superiore a 7 giorni; in caso di mancata comparizione ingiustificata, il/la minore autore di un atto criminale può essere trattenuto e condotto con la forza (articolo 75, paragrafi 1 e 2, del Codice di procedura penale),
· se non si trova nel Paese o in un altro Stato membro dell’Unione europea, ha l’obbligo di indicare un destinatario per le notifiche nel Paese o in un altro Stato membro dell’Unione europea; se non lo fa, si considera notificata la lettera inviata all’ultimo indirizzo conosciuto nel Paese o in un altro Stato membro dell’Unione europea o, in mancanza di tale indirizzo, allegata al fascicolo si considera notificata (articolo 138 del Codice di procedura penale),
· se un/a minore, senza fornire un nuovo indirizzo, cambia residenza o non soggiorna all’indirizzo che ha indicato, la lettera inviata a tale indirizzo si considera notificata (articolo 139 del Codice di procedura penale).

Ho ricevuto le istruzioni

.................................
                 (data e firma del/la minore) 
MS -82/1
...........................................


(nome e numero del registro o numero della causa)


...........................................


(nome dell’unità di polizia che conduce il caso)








